DECRETO COLLEGATO ALLA FINANZIARIA 2006

CAMBIAMENTI IN MATERIA DI LAVORO

La Finanziaria del 2006 contiene alcune disposizioni che interessano da vicino il rapporto di lavoro e, pertanto, i vari obblighi che incombono sul datore di lavoro. Con ulteriore intervento il legislatore ridisciplina, infine, la competenza delle invalidità civili. Le nuove disposizioni che riguardano il rapporto di lavoro si riferiscono: alle ritenute sullo stipendio del lavoratore debitore verso terzi; all’istituzione del Fondo per agevolare l’accesso al credito delle aziende che conferiscono il TFR a forme pensionistiche complementari, con relativo esonero contribuivo; all’obbligo per le imprese per accedere alle sovvenzioni comunitarie di presentare il documento unico di regolarità contributiva; alla totalizzazione dei periodi assicurativi.

Pignoramento dello stipendio

L’articolo 3, comma 40, del decreto legge collegato alla finanziaria 2006, modifica alcune disposizioni del codice di procedura civile, in tema di pignoramento, al fine di accelerarne le procedure di riscossione.

L’articolo 543 del codice di procedura civile prevede che il pignoramento di crediti del debitore verso terzi o di cose del debitore in possesso di terzi, si esegue mediante atto notificato direttamente al terzo e al debitore, mediante, tra l’altro, (comma quarto) la citazione del terzo e del debitore a comparire davanti al giudice dell’esecuzione del luogo di residenza del terzo, affinché questi faccia la dichiarazione di cui all’articolo 547 e il debitore sia presente alla dichiarazione e agli atti ulteriori.

Con la modifica che sarà apportata dal comma 40 dell’articolo 3, è previsto che, fermo restando quanto disposto dai commi quarto, quinto e sesto dell’articolo 545 codice di procedura civile, l’atto di notifica del pignoramento del quinto dello stipendio, in luogo della citazione del terzo, conterrà l’ordine al datore di lavoro di pagare direttamente al concessionario, fino alla concorrenza del credito per il quale si procede.
Istituzione del Fondo per il conferimento de! TFR

L’articolo 8, comma 1, deI decreto legge in esame istituisce un Fondo di garanzia per agevolare l’accesso al credito delle aziende che conferiscono il trattamento di fine rapporto a forme pensionistiche complementari.

Nel presupposto che la riforma riesca a decollare entro il primo gennaio 2006, superando le notevoli difficoltà dell’ultima ora a livello politico, sono stati pertanto stimati i conferimenti che saranno effettuati dalle imprese nel periodo dal 2006 al 2010. È stato previsto che all’alimentazione del Fondo partecipi anche Io Stato con contributi, scaglionati negli anni dal 2006 al 2010, già individuati ed autorizzati e corredati delle relative coperture di spesa. I conferimenti delle imprese ed i finanziamenti statali, saranno in grado di garantire l’operatività del Fondo.

Con apposito decreto, di natura regolamentare del Ministro del lavoro, saranno stabiliti i criteri, le modalità di funzionamento e di gestione del Fondo, nonché le modalità di recupero dei crediti erariali, prevedendo, altresì, il ricorso all’iscrizione a ruolo, ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43.
Esoneri contributivi

In conseguenza dei maggiori oneri finanziari che graveranno sui datori di lavoro per effetto della istituzione del Fondo per il conferimento del TFR, nei termini sopra indicati, a decorrere dal primo gennaio 2006, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del decreto, è riconosciuto agli stessi l’esonero parziale dal versamento dei contributi sociali alla gestione di cui all’articolo 24 della legge 9 marzo 1989, n. 88 per ciascun lavoratore nella misura dei punti percentuali in graduale aumento dello 0,12 per l’anno 2006 fino allo 0,28 per l’anno 2014, applicati nella stessa percentuale di TFR maturando, conferito alle forme pensionistiche complementari. Il predetto esonero contributivo si applica, prioritariamente, sui contributi dovuti per assegni familiari, maternità e per disoccupazione.
Qualora l’esonero non trovi capienza nei termini sopra indicati, per singolo lavoratore, esso sarà applicato sull’ammontare complessivo dei contributi dovuti all’INPS.
Accesso ai benefici e sovvenzioni comunitarie
Una ulteriore stretta al lavoro sommerso viene data dall’articolo 10, comma 7, del decreto, il quale stabilisce che le imprese di tutti i settori, per accedere ai benefici e sovvenzioni previsti dalle disposizioni comunitarie, sono tenute a presentare il documento unico di regolarità contributiva (DURC) previsto dall’articolo 2, comma 2, del decreto legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 novembre 2002, n. 266.
Totalizzazione dei periodi assicurativi

L’articolo 11 del decreto ha stabilito la copertura finanziaria degli oneri derivanti dall’esercizio di delega di cui all’articolo 1, comma 2, letto o, della legge 23 agosto 2004, n. 243 — che detta norme in materia pensionistica e deleghe al Governo nel settore della previdenza pubblica, per il sostegno alla previdenza complementare e all’occupazione stabile e per il riordino degli enti di previdenza ed assistenza obbligatoria. 
In base a tale disposizione il Governo è stato autorizzato a ridefinire la disciplina in materia di totalizzazione dei periodi assicurativi, al fine di ampliare progressivamente la possibilità di sommare i periodi assicurativi previsti dalla legislazione vigente, con l’obiettivo di consentire l’accesso alla totalizzazione sia ai lavoratori che abbiano compiuto il 65° anno di età, sia ai lavoratori che abbiano complessivamente maturato almeno 40 anni di anzianità continuativa, indipendentemente dall’età anagrafica, e che abbia versato presso ogni Cassa, Gestione o Fondo previdenziale, interessati alla domanda di totalizzazione, almeno cinque anni di contributi.

Tale ultimo requisito, in verità, suscita qualche perplessità, soprattutto per i riflessi determinati dall’attuale ampia flessibilità del lavoro, con la conseguente possibilità che lo stesso lavoratore possa maturare più periodi contributivi, con diversi fondi, ma tutti od in gran parte inferiori ai cinque anni. Sarebbe stato sufficiente stabilire che per acquisire la totalizzazione di tutti i periodi, fosse stato necessario garantire che almeno una “copertura” avesse avuto una durata non inferiore a cinque anni.

La normativa ha carattere generale e riguarda tutte le gestioni obbligatorie, fermo restando la validità delle disposizioni più favorevoli già in atto. Ovviamente, la richiesta di ricongiunzione ovvero di rimborso dei contributi, già effettuata, precludono la possibilità di applicare la nuova normativa in esame.

Da considerare che la richiesta di ricongiunzione dei contributi finora era possibile soltanto mediante il pagamento delle relative differenze esistenti tra i vari fondi.

Con la novità introdotta dalla legge delega n. 243/2004, sarà data invece la possibilità di sommare, senza alcun onere contributivo aggiuntivo, le varie contribuzioni, a condizione che i periodi che si richiedono di sommare non siano inferiori a cinque anni.

Ogni Ente presso cui sono stati versati i contributi sarà tenuto “pro quota” al pagamento del trattamento pensionistico, secondo le proprie regole di calcolo.

Tale facoltà è estesa anche ai superstiti di assicurato, ancorché deceduto prima del cambiamento dell’età pensionabile.

La procedura e le condizioni della totalizzazione, testé confermata con la copertura finanziaria, attende ora l’approvazione, da parte del Consiglio dei Ministri, dello schema di decreto legislativo, ai fini di una definitiva applicazione.
Trasferimento
 all‘INPS competenze in materia di invalidità civile

L’articolo 10, comma 1, del decreto stabilisce che l’INPS subentra nell’esercizio delle funzioni residuate allo Stato, già di competenza del Ministero dell’Economia e delle finanze, in materia di invalidità civile, cecità civile, sordomutismo, handicap e disabilità.
La modifica di competenze non sarà di immediata attuazione, atteso che bisogna attendere un apposito decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, da emanarsi entro sei mesi, con il quale sarà stabilita la data di effettivo esercizio da parte dell’INPS delle funzioni trasferite, e con il quale saranno individuate le risorse umane, strumentali e finanziarie da trasferire.

Fino alla data stabilita con l’emanando decreto sopra richiamato, resta fermo, in materia processuale, che gli atti introduttivi dei procedimenti giurisdizionali concernenti l’invalidità civile, la cecità civile, il sordomutismo, l’handicap e la disabilità, analogamente a quanto avviene per il collocamento obbligatorio per tali categorie di lavoratori - ai sensi dell’articolo 42, comma 1, del decreto legge 30 settembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326 - devono essere notificati anche al Ministero dell’Economia e delle finanze. La notifica va effettuata sia presso gli uffici dell’Avvocatura dello Stato, sia presso le competenti Direzioni Provinciali dei Servizi Vari del predetto Ministero.
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